
Meta val d’Aosta, precisamente Porliod nella valle di St Barthelemy. Il bus oggi
registra quasi il tutto esaurito, l’esperto autista ci porta su per una stredina stretta
e ripida fino al parcheggio dove iniza il sentiero, non potevamo avere servizio
migliore!O i di CO i di C migliore!
L’aria è limpida e tersa, la temperatura gradevole, sembra di stare in un altro
modo rispetto alla calura afosa della città. Un prato verdissimo e farcito cdi colori
ci accoglie per iniziare la salita, piacevole e rilassante tra bei boschi di larici fino ad
arrivare ad un grande alpeggio che troviamo insolitamente vuoto.
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Pausa per raggruppare il (numeroso) gruppo, uno snack
veloce e via che si riparte per la forcella dove si trova una
grande croce in legno, passando attaorno a dei graziosi
l h i d ll l i l d il blaghetti dalle acque colorate, risalendo il versante erboso
sempre punteggiato da macchie colorate che fanno la gioia
dei fotografi più o meno scalmanati e da dove finalmente si
vede, seppur ancora lontana, la nostra meta odierna.



Un lungo traverso ci attende e, per l’andata scegliamo il
percorso basso, quello più agevole che su comodo sentiero
taglia il fianco della montagna alla base di imponenti pareti di
roccia, mentre al ritorno faremo il percorso più in alto, molto
esposto, che corre su una stretta cengia di roccia ed attrezzato

f dcon funi di acciaio.
Dopo aver superato una bella e fragorosa cascata, con una serie
di zig zag il sentiero guadagna quota portandoci in pochi minuti
alla nostra meta; l’oratorio di Cuney.



Il sole riscalda un po’ l’aria
altrimenti decisamente fresca, dagli
zaini esce ogni sorta di alimento e ...
di beveraggio, il relax prende ildi beveraggio, il relax prende il
sopravvento al punto che Franco e
Anna, i capigita di oggi, dovranno
faticare per radunare tutta la
truppa per la foto di gruppo prima
di rimettersi in cammino.
Mentre pranziamo, abbiamo la
gradita sopresa di vedere il socio
più giovane della giornata che
affaticato, e adeguatamente
spronato dal nonno è arrivato
anche lui fino alla meta
festosamente accolto da tutti e...
subito iniziato alle attività
enogastronomiche proprie della
compagnia!



La discesa, necessita di grande attenzione sul sentiero attrezzato, poi dalla forcella ripercorre
quello della mattina scendendo prima al grande alpeggio disabitato, poi ad un secondo caricato
di bestie e nel quale facciamo scorta di formaggi freschi e stagionati e poi giù giù fino al paese
dove ha sede un osservatorio astronomico dove ci attende il bus.
Inutile dire che il viaggio di ritorno, rallentato per il gran traffico, viene allietato dai consueti
generi di conforto che a ritmo continuo si diffondono dalle ultime file dell’autobus...
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